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l a carta dei diritti 
per un lavoratore 
cittadino d'Europa 
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O
rmai vicini alla. 
scadenza euro­
pea si può con­
statare con. 

a i r i M piecccupasione 
che si parla 

toppo poco dei problemi 
dello stato sociale e dei di­
ritti del lavoratori e del citta­
dini visti nella dimensione 
europea. 

Eppure la attuazione non 
è (erma ma si muòve In sen­
so negativo In Italia 4 In Eu­
ropa. Abbiamo di home a 
noi i recenti decreti del go­
verno De Mita in materia di 
Ipaw e di assistenza sanita­
ria. Non dimentichiamoci I 
propositi dello stesso pe Mi­
la in malaria previdenziale 
che solo nyjmentaneemen-
te tono chiusi nel cassetto 
nelTatt»>a del momento 
propizio. Emerge con chia­
rezza una linea che punta 
ad una sostanziale riduzio­
ne dei diritti • della prote­
zione asciale Incrinando o 
smantellando quello che è, 
«la pure con tutti I diletti, lo 
stato sociale italiano. 

rigovernò ha cercalo cosi 
di contribuire a rafforzare 
un fronte conservatole sul 
plano europeo di cui la 
Gran .Bretagna e solo la' 
putita di diamante. 

Oie la posta In gioco sia 
questa m si è capito ancor 
di pU, polche il governo, 
anche dopo lo adopero se­
rrante, si e rifattalo di discu­
tere le proposte alternative 
unitarie, de) sindacato che 
puntano al risanamento 
detta WftfifiTfi fltrjrhrftle au 
una linee di riarma. 

% evidente die prima di 
tutto «ItratU di contrastare 
la linea) gft o meno ejpUcUa 
di smantellamenio del Wel-
'faiaSnile, 

Mi t altrettanto fuori dal­
la reste chi pensasse che la 
crisi dello sialo anelale pos­
sa asseta superala rlpristt. 
nsstio'r'gWléde»! « ieeai* 
sinlowrtouùvle di Interrai • 
» stilla spesa socuìle. ' -

t necessario al eontnrio 
superare la concezione di 
staio asslneru|sls che tutela 
eschistvèmenie le rasce pia 
deboli della sodata per af­
fermale il concetto che lo 
stato sociale pub essere di 
sostegno del processi pro­
duttivi e di accumulazione e 
non residuale rispetto ad es­
si. 

Da ciò «ttaande il latto 
che il lavoro, la stia qualità 
e llnataasJow, devono es­
sere «I emiro dell'interesse 
comune * generale. Quindi 
una grande trasformazione 
del» alalo «odale mante­
nendo' e sviluppando I ca­
ratteri di unrvéiml.lla e di so­
lidarietà sociale. B proble­
ma vero «quindi quello del 
ripensamento .complessivo 
M rapati trai cittadini a 
loSle». 

A ChlarjE|ano;nel|a sua 
txHifcrenta prosjnunmatica 
la Cgll ha definito un nuovo 
concetto di solidarietà per 
l'affermazione di nuovi dirit­
ti di cittadinanza,, non solo 
come titoli di un program­
ma, ma come espressione 
reale di realizzazione della 
personalità umana e socia­
le. Quindi dal diritto al lavo­

ro ad una equa,pensione, 
per l'esercizio di reali "diritti 
allo studio e alla formazio­
ne,' alla sanile, al servizi so­
ciali. Ma questo processo di 
costruzione dello spazio so­
ciale europeo deve essere 
affiancato da, quello dell'u­
nità politica è della pienez­
za dei poteri democratici 
del nuovo parlamento del­
l'Europa. Siamo cosi giunti 
all'esigenza di una carta 
dei dlrittli necessaria perché 
si affranti nell'ambito dell'u­
niti europea la-questione 
sociale. 

L'obiettivo di realizzare in 
Europa la libertà di circola­
zione di-merci, capitali e 
forza lavoro rischia di spin­
gere nella direzione di inde­
bolire IR spazio «odale, se 
non si definiscono * «vello 
comunitario doliti equiva­
lenti e nuovi Con l'allarga­
mento dei mercati c'è il pe­
ricolo che si crei un grande 
vuoto sociale, stante le dif­
ferenti situazioni da paese a 
paese. C'è il rischio reale di 
una deregulation strisciante 
o di un dumping sociale, 
vale a dire di una riduzione 
del livello della protezione 
sociale, già esistente come 
efletto di Spinta al ribasso 
derivata dall'esigenza di 
una piò •libera concorren­
za- nell'ambito del mercato 
Interno europea 

S
i batta di agire 
per definire 
nuovi diritti a li­
vello comunità-

memsm rio basati su uno 
«secolo di ga­

ranzie sociali fondamentali* 
e praticare una graduale 
•convergenza verso le situa­
zioni pio avanzate dei sin­
goli paesi. 

E nrrassarta una tegisla-
zkme comunitaria che per­
metta; I ) l'estensione'gra­
duale verso l'alio dei diritti 
individuali' «»còll*ttM:"2) 
nuove (orme di democrazia 
economica N> di relazioni 
sindacali e sociali: 3) ga­
ranzie per un elevalo grado 
di proiezione sociale. 

Il governo italiano si è 
mosso In campo europeo 
oscillando tra buone Inten­
zioni e atti che vanno In di­
rezione 
completamente opposta 
come si è visto con i decreti 
sui ticket, mentre si tratta di 
avere uno spaziò sociale, 
integrato conto spazio eco­
nomico, che garantisca il 
massimo passibile di solida­
rietà, e di diritti. 

Con le elezioni europee 
sono in gioco anche questi 
non secondari problemi 
che pero rimangono molto 
In ombreoretegatl nelle ta­
vole rotónde di specialisti: 
eppure dalla soluzione del­
la questióne sociale in cam­
po europeo dipende molto 
Il (unno del lavoratori e dei 
pensionali. 

Il nuovo Parlamento che 
uscirà dal voto del 18 giu­
gno avrà di fronte anche 
questi problemi, se deve es­
serci e quale stato sociale in 
Europa, quali diritti, quali li­
velli di protezione sodale. 

"segretario generate 
Spi-Cgil 

L/a recente bocciatura della legge 
per la tutela delle coste sarde 
provocherà gravi ritardi nell'applicazione dei vincoli. 
Intanto in Calabria enti dello Stato... 

Salviamo queste nostre eoste 
• a ) Signor direttore, domenica 7 
maggio si è appresa la notizia della 
bocciatura, da parte del Consiglio 
del ministri, detta legge sulla tutela 
delle coste iarde, glaapprovata dal 
Consiglio regionale dell'isola. 

Questa bocciatura provocherà ri­
tardi, valutabili Intorno al S anni, nel­
l'applicazione 'del vincoli di tutela 
delle coste sarde. 

Con un periodo slmile a disposi­
zione 1 costruttori distruggeranno tut­
to ciò che sarà possibile distruggere. 
Ciò rappresenterà la rovina delle no­
stre coste con danni facilmente Im­
maginabili sia ecologia sia In termini 
di sviluppo. Questo è un vecchio gio­
co già attuato negli ultimi 40 anni: gli 
Investitori, pilotati dal grossi costrut­
tori del Nord Italia e dell'Europa, ra­
strelleranno le richieste di casa-va­
canza presente sul mercato e reinve­
stiranno I guadagni in imprese eco­
nomiche del Nòrd Italia e dell'Euro­
pa. Ai sardi rimarranno qualche mi­
gliaio di posti di lavoro per un breve 
arco di tempo e nulla cambre» nel­
l'economia dall'Isola da sempre de-

Non è un segreto per nessuno che 

le politiche economiche degli anni 
50,60 e 70 hanno provocato un de­
pauperamento progressivo con asso­
ciato flusso migratorio di ben 600 mi­
la unità e 150 mila attuali disoccupati 
nell'isola. 

La bocciatura di questa legge da 
parte del Consiglio dei ministri sarà 
causa ulteriore di emigrazione. 

Non ci spinge solo un'anali ecolo­
gica, peraltro giusta, ma la speranza 
di fermare l'impoverimento della 
Sardegna. -

Antonio Porca. Presidente 
del "Circolo Sardegna» di Bologna 

wm Signor direttore, scrivo a nome 
di un gruppo di cittadini uniti da un 
comune amore e rispetto per la natu­
ra e per l'ambiente. Questa lettera 
vuole essere una richiesti di solida­
rietà, contro lo scempio paesaggisti. 
coche In pochi a m i l a rovinato gran 
parte de fece te calabresi, 

Abitiamo inietti sulla costa Ionici 
della provincia di Catanzaro In co­
muni limitrofi quali Satriano, Devól!. 
San Sostane e Sant'Andrea Apostolo 
dello .Ionio. Eni; avendo per rara tor­
tura strada alatale e linea ferroviaria 

che passano distanti dal litorale, han­
no conservato integri un mare limpi­
do e pulito e chilometri di spiaggia 
bianca e profonda con a ridosso uli­
veti secolari e splendidi agrumeti, in 
una pianura ancata libera dall'edili­
zia, dett'abusivismo e delie specula­
zioni selvagge. 

Questo pezzo d'Italia ancora cosi 
bello, che dovrebbe essere tutelatoe 
preservato, sta invece per essere re-' 
vinato proprio ad opera dello Stato a 
mezzo di suoi enti quaM sono l'Anse 
e te Ferrovie. L'Anas ha in progetto la 
realizzazióne della strada stàlale,l06 
bis a •scorrimento vetocesc prevnde 
di portarla in rilevalo •poche centi-
naia di metri dal mare tacendo, con . 
la strada a corsia raddoppiata e con I 
suol svincoli, irrimediabile scempio 
della costa e di migliaia di alberiti! 
arando e di olivo. Le Ferrovie disilo 
Stato, disponendo nella voragine del 
toro deficit di tondi illimitati l a spen-.. 
dare per opere Inutili, stanno renliz-
zàndo dei faraonici sovrappassaigf 
svili Urna Metaponto-Reggio Cala­
bria con terrapieni alti pardi died 
metrlemuraglie di cemento, che dal­
la campagna partono e in campagna 
Uniscono, al servizio di stradeUe co­

munali e vicinali servite da passsggi a 
livello senzacasellante, già automa- ' 
tizzalida poco tempo e su cui, per 
altro, non transitano che poche mac­
chine agricole t qualche rara auto-

I nostri astio paesi nati in collina, 
con una beUsslrna vista verso li man 
cr» U;ta protetti, in epoche non an­
core Temote,, dalla malaria è dalle 
scorribande.piiatesche. Negli anni 
SO, con i prittì interventi pubblici per 
case popolari* ridosso della ferrovia 
edeUeS-S. 106.sono sorte la frazioni 
•Marinai intorno alle quali ai è,poi 
acozfdralo II successivo syflubpo tir-
bardati». NcJcNediemo che U no-. 

dallo scempio e che l'eventuale stra­
da alatale 106 bis con le opportune 
uscite venga realizzata a «11011 co­
sta», più vicina ai vecchi paesi e al 
loro piccoli cenni storici, perché essi 
abbiano la possibilità di essere visita­
ti e rivalutati anche turisticamente e 
non rimangano, come oggi su acca. 
derido, tagliati ruoti, popolati de an­
z iane ccetrett a esporre il carteBo 
•Vendesi». 

Sant'Andrea Jonio (Catanzaro) 

Un brutto 
precedente 
per «Civiltà 
Cattolica» 

sas Caro direttore, sul recen­
te intervento dei gesuiti di «Ci­
viltà Cattolica», in vena di rac­
comandazioni parchi venga 
evitato qualsiasi «podi •segtt-
tirnazlonedelPci»,èderlcor--
dare un significa»**, prece­
dente storico, che rissa» alpe-
riodo In cui al leceva sempre 
più minacciosa la presenza 
del fascismo nel nostro Paese. 

Nell'articolo ila parie del 
cattolici netta zwjewa» terra 
tari portili politici In Itoli». 
apparso sulla stesa» rivista 
nell'agosto del InYìWiòar. ' . 
mava che l'ewnrqdraYdl una 
collaborazione canftftittrain 
Upolitki della sinhtra Italiana 
taceva timpensierlre agni se­
no Modino, m matta di più 
l'autorità eccletioMttea. par 
quanto questa voglia, come 
deve, mantenerti al di Inori t 
al di sopra di Quahioti parti­
to e competizione meramente 
politica. lalecollabqraziane, 
nelle circotlanie pretenti e 
con gli "elementi" che si han-
nodall'unaedall'altraporte, 
non sarebbe ni conveniente, 
ni opportuna, né lecito». 

SarsjtoCsstsva. 
Allignano (Vicenza) 

Un esemplo 
di confronto 
deniocratico 
sulla viabilità 

sa. Gentile direttore, credo 
che valga la pena di Informare 
i letton dell'Unità circa II con­
fronto che si è avuto sul pro­
blema viario fra l'istituzione 
provinciale di Torino e la Se­
zione, ambiente di Venaria 

Reale (confortata dal consen­
so unanime del cittadini In as­
semblee organizzate In comu­
ni come Borgaro, Omento e 
altrrpaesl della Val Ceronda). 
Una progettazione era stata 
eseguita dalla Provincia senza 
consultare le Comunità di una 
vasta zona culturale e ambien­
tale, comprendente il Parco 
regionale della. Mandria, I 
complessi del Castello e del 
centro storico di Venaria Rea­
le, i bacini fluviali Ceronda e 
Stura per un parco fluviale 
che, da Torino,' pus arrivare 
alle Valli di Urizp attraverso 
piste ciclabili, pedonali, eque­
stri. Inoltre vengono coinvolti 
14 Comuni. 

La nostra organizzazione, 
con l'ausilio di valenti tecnici 
ed esperti, ha elaborato uh 
progetto fattibile' in contrap­
posizione a quello della Pro-
vinda, consistente In un unico 
Intervento che raajeeelMaJFIn-
sleme ambientale s t & p M o . 

delle Valli di iJizorèfsoTori-
no e per non e/tem J'attraver-
samentodiWienWrleale. 

Questo progetto, fattibile, 
promosso dal cittadini, * staro 
presentato alla 4'commlsttó-
ne Viaria della:»*vmda. do­
ve gli stessi componenti della 
commissione sono rimasti 
meravigliati dlquesta inziatìva 
con pochi precedenti in dife­
sa dell'ambiente. 

A conclusione della riunio­
ne l'assessore alla Viabilità ha 
preso atto che U sopra men­
zionata progetto-era ed è vali­
do, e ha chiesto una relazione 
pi i dettagliata. Detta relazio­
ne è stata inviata alla Provin­
cia due giorni dopo. Contem­
poraneamente, è sta* '. inviata 
anche alla Regione e allaSc-
pralnfendenza. 

Questo confronto demo­
cratico avvenuto, i ancora in 
atto per quanto riguarda non 
solo il probèma veicolare, ma 
soprattutto per la mobilità dei 
cittadini su rotaia, tramite la 
Torino-Ceres che risulla paral­
lela alla circolazione viaria, 
dove la ristrutturazione a me­
tropolitana solleverebbe di 
molto l'afflusso di auto nelle 
Valli dì Lanzo, in particolare 
nei giorni festivi. 

Ci auguriamo che la Regio­
ne esamini rapidamente il 

ELUKAPPA 

L'ABBIA HO 
tArto soiroPeei 

SCAUAHAAIZIA / 

LlfA 

progetto cosicché possa venir 
approvato nell'interesse di 
tutta l'arsa coinvolta e per tut­
to U 

Clan Frsf za Cassata. Per » 
Cooidlnamanktsinbienlsls-
benf attuai di Venirla R. 

(Torino) 

L'opinione 
suU'Enam 
di una maestra 
di Roma 

• 1 Signor direttore, ho avuto 
solo adesso l'occasione di 
leggere nella sua corrispon­
denza con I lettori, del 4 mag-
§lo scorso, una lettera aperta 

1 alcuni parlamentari titolata 

a grosse lettere lEnam vergo­
gnato ente inutile: 

Sono un'insegnante de­
mentare in quiescenzaele as­
sicuro che: 

OrlndaU'inizio dei mio la­
voro ho conosciuto l'Enam e 
le sue funzioni. 

2) Mison trovata In necessi­
tà e sono stata «lutata, nd li­
miti consentiti, dall'Ente-

3) Ho usufruito, secondo la 
disponibilità dd posti ed i tur­
ni, delle case .di soggiorno 
estivo a prezzi onesti e non 
•ridotti» (da chef). 

4) Nelle dette case ho co­
nosciuto Insegnanti prove­
nienti da tutte le parti d'Italia, 
dd Nord d Sud. 

5) Una dimenticanza Idia 
(0 voluta?): la cignllosa casa 
di riposo per insegnanti soli e 
bisognosi di assistenza creata 
e gestita ottimamente dall'E-
nam. Questa è un'attività ver­
gognosa ed inutile? 

Un'altra casa di riposo era 
stata allestita, ma chiusa poco 

tempo dopo per le contrarietà 
provocate ddla nominata leg­
ge di Dannila. 

Illustri Ormatati dalla lettera 
aperta, a me sembra assurdo 
che un Ente creato dalle forze 
di noi insegnanti elementari, 
proprietario di patrimonio co­
spicuo, •nostro», che va avanti 
sempre con le sole nostra for­
ze, ala drimprovviso abolito, 
disperso nelle sue proprietà e 
nd suol attributi, lanciando 
proposte di trasformazione 
come (osse un giocattolo da 
buttare. 

Q lasciate la possibilità di 
pagare I soli stessi contributi 
di ulti I dipendenti statali ma 
sapete bene che, nonostante 
le trattenute, la casa Ceacal 
non si è vista, gli enti previ­
denziali in pratica non esisto­
no più, l'assistenza malattia 
contrae continuamente ( be­
nefici dati... e allora d lasciate 
tranquilli con il nostro Ente 
che qualcosa d dà? 

Poi vi prego, siate meno pa­

ternalistici clamandoci •cari 
insegnanti» e dandoci, tra le 
righe, o dd- furbastri (hi 
7000...) o degli aptbvwdutl 
(In 343.000...) per un totale di 
350.0TO rtaSligaii « vwsare 
una celta percsntusle «per 
im'errìraera assistenza, o per 
una ruberia o uno spreco 
(non ho capito bene) effettua­
ti dall'Enam. secondo il vostro 
discutibile parere. 

Tra l'Amaaonla 
e il Sudafrica 
c'èdimeno 
una banca 

•ss Cari amici, con piacere 
ho letto n d giornale, del 13 
maggio l'appetto «iMmazzo-
nla da satoutmiSouo però r> 
msito deluso quando, arriva­
to aUa.ryw, ho letto che, per 
contribuire d profèttoin que­
stione, è stalo aperto un con­
to cornane presso la Banca 
Nazionale del Uvóro. E vero 
che. probabilmente, la I n i è, 
la banca che olire le condfcdo-
ni nUglioil; è eriche vero, pe­
rò, che essa è al centro della 
campagna per il disinvesti­
mento lanciata dal Comitato 
nazionale anti-apariheid con­
tro le banche che hanno inte­
ressi o svolgono operazioni 
che (pia o meno indiretta­
mente) sostengono il regime, 
razzista di Pretoria. 

Desidero manifestare la, 
mia ferma protesta per II fatto 
che campagne meritorie co­
me questa - o come quella 
per I'«adozione a distanza di 
bambini palestinesi», dia qua­
le ho aderito insieme ala mia 
ragazza - , d servano di ban­
che compromesse come la 
Bnl, permettendo loro in que­
sto modo di rifarsi un'immagi­
ne umanitaria. 

.Macerata 

li perfetto 
mandsmo 
del Cardinale 
antimarxista 

assi Carissima Unità. •Schiere 
di uomini vedono deciso il to­
ro destino di lavoratori da' 
una dominazione anonima 
che conosca soltanto, le dire 
del mercato borsistico « la 
consistenza del' pacchetti 
azionari», 

Chi ha dato questa perfetta 
definizione marxista del mon­
do capitalistico? Quello stesso 
Cardinale Biffi che, parados­
salmente, dichiara «morto» il 
marxismo. 

O. L e s o . Genova 

U Industrie 
Isvmaceirtiche 
che corrompono 
I medici 

*m Spetl redazione, scrivo a 
nome di un gruppo di medid, 
convenzionati col Servizio sa­
nitario nazionale, operanti in 
Lombardia, Toscana e Lazio. 

Con la presente vogliamo 
denunciare l'indebita pressio­
ne di molte industrie farma­
ceutiche per ottenere prescri­
zioni, d di là del lecito, di spe-
Oditi comprese nel prontua­
rio farmaceutico. ' 

Alla frequenza '.asstllita 
delle dalle degli Infamatori 
va aggiunta la promessa o la 
consegna di regali i l varia na­
turiLe di corisistenre valore, a 
riferiamo d viaggi di .cosiddet­
to aggiornamento, agi(ojfge*li 
d'argento, dettronid (vktao-
.regbtratori, .televisori, coav 
pact disc, penond computar, 
ecc.) ad eleltrooomsdid, • 
compensi in denarodattrotal-
se parcdle di consulenza. •; 

Chiediamo peiuutto uajje-
ciso intervento dei» «iterila 
preposte, alle quali abbiamo 
segnalalo I nominativi eWto 
industrie tamtaceuUdie in og­
getto. d fine di troncanque-
steille<Miiu>ktlve;mcoMn> 
sto col codice sanitario «osi 
programma di coMefànviMo 
delle spese attualo cbUTsttai-
ztonedd nuovi tlckets. 

LC 

questi lettori 
trainwWch* 
ci hanno scritto 

sJsìCI è llnposìMxa dŝ BjMP» 
tutte, le lettere che d .perven­
gono: Vctflamo.tuttavte 'assi­
curare aiietiori che diScrhp-
nó e I cui scritti non vangopo 
pubblicati, che la loro aagt-
borasione à di «randa «Miti 
psr ti giornale, ti quale tamii 
conto sia d d suggerlmentisit 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli diri, ringraziamo: 

Massimo ' Maglni, Villa 
-Adriana; a Defletti. Bonn; 
Franco Csrosi, Roma: M i a 
Marconi. Città di Castefo; An­
tonio LeoMM^Roina! Anto­
nio Vdentini, Roma; Massimo 
Maracd Vaseneuo; Cario de 
Listo. Campobasso: Paolo 
Barrasi, Gettava; dr. Renato 
Donati, Bologna; Franta Ori-
ma, Milano (•i'oHernwromr 
non ti dea» confondere O M 
la fatica. PercMsesipeiistim 
che fatica deva aver folta H 
Padre eterno per create Vani-
verso, e sbagliatistitno pen­
sare die la fatica In si sia 
un'altenaxiooe. e aHenatja-
ne la fatica senta ricompen­
sa a quella non creatala ma 
soltanto ripetiliv»). 

Rosario Alcamo, Palermo 
(•t>f ritono in Italia per le 
e/eziont «rigo su an rapido 
pensando di poter usufruite 
delle facilitasioni di Usasjfp 
per gM emigrali. lltonlreTiiet 
nonuuolsentlrragioni.llnml 
In questione d sono par cM 
viaggia per I fatti alai-» 
pago»); Pietro Chissà, Cenava 
(«Atene nelle impresa con 
meno di quindici dipèndenti, 
si dovrebbe assumere trami­
te tV/fìdo di collocamento. 
cosi li assumerebbe pia gir 
stamenlei). 

-Lettere critiche su Crad e 
Il congresso socialista ci *Mw 
atate scritte dai tenori: Edi si i -
netti di Milano. Franco «mal, 
to di Vararla, C4èldo M e * 
coni di Roma, Nicoli!» Mia-
ca.di Sanremo, Arturo MesaY-
rella di Napoli, Nicola Viola di 
Benevento, Luciano GuzzUiatl 
di Ferrara, Francesco Csobno-
novo di Fregognano; France­
sco Russo di AgropouVObtt» 
dan Mattioli di Csswlvssro, 
Giuseppe Alemagoa di,So»,' 

drto, Cesa» itosd 4 Milano 
(«ff Pei mi sembra tana atrer 
da giusta e non credo che ab­
bia bisogno d'impossJWKisf. 
Jeans*. Sua ailq larga per ca­
rità dal Psicheoggii un par­
tito più a destra del Pam»). 

Scrivale lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
Indrizzo. La redlrJwe.lt risana 
di accorciare gU scritti pt«reeu*. 
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iste 
SERENO VARIABILE 

Hi 

NEVE MAREMOSSO 

IL T a W O IN ITALIAi un'arsa di bassa pres­
sione che agisce sul Mediterraneo occidenta­
le Interessa marginalmente le isola maggiori 
e le coste tirreniche. Un fronte di irruzione di 
aria fredda si avvicina lentamente all'arco al­
pino e nei prossimi giorni ai porterà verso ta 
nostra penisola cdnvolgendo anche l'area de­
pressionaria del Mediterraneo occidentale. 
TEMPO imsjvi«TOi sulla lascia alpina e le 
località prealpine addensamenti nuvolosi che 
a tratti possono dar luogo a fenomeni tempo­
raleschi, Sulle regioni settentrionali ampie 
schiarite al mattino e addensamenti nuvolosi 
dì tipo cumuliforme nel pomeriggio. Sulla fa­
scia tirrenica centrale e le isole maggiori for­
mazioni nuvolose Irregoleri perlopiù a quote 
elevate e comunque alternate e achiariw. Sui­
te rimanenti regioni itallene prevelenza di cie­
lo sereno o scarsamente nuvoloso. 
V a i m i deboli provenienti dai quadranti meri­
dionali. 
MAMi leggermentl mossi. 
DOMAMn aumenta della nuvolosità sull'arco 
alpino e le regioni aettentrlonall con possibili­
tà di piovaschi Isolati anche a carattere tem­
poralesco. Sulla, lascia tirrenica centrala e le 
isolo msgglori nuvolosità s tratti accentuala, a 
tratti alternata a schiarite. Prevalenza di cielo 
sereno lungo la fascia adriatica e lonice. 
O I O V I O Ì • V B N B U D Ì I sulle regioni setten­
trionali cielo generalmente nuvolosa con 
piogge sparse anche a carattere temporale­
sco Sulle regioni centrali inizialmente tempo 
variabile ma con tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità. Sulle rimanenti regioni pre­
valenza di cielo sereno. 
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